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. 2 r Unità LA STRAGE DI BOLOGNA Giovedì 7 agosto 1980 

BOLOGNA — Alessandra e Simona Barbera, due sorelline, una di quattro anni è l'altra, forse, di poco più grande. Erano lì anche loro, sabato mattina. Forse andavano al mare, 
forse tornavano a casa, forse erano sul treno fermo sul primo binario. Ora, all'Ospedale Maggiore di Bologna, lottano con la morte. Anche queste immagini — i loro piccoli corpi 
bruciati, i loro volti senza sorriso — resteranno a testimonianza. 

Esponenti politici e sindaci delle città alla riunione dell'assemblea emiliana 

Una seduta straordinaria alla ione 
m 

Assieme ai leader dei partiti democratici, gli amministratori giunti da tutta Italia - Il discorso di Turci - «e Ora ognuno deve fare la sua 
parte» - I molti interrogativi che solleva il riemergere della criminalità fascista - Lo scandalo delrimpunità e delle connivenze 

BOLOGNA — Il compagno 
Enrico Berlinguer, appena 

1 giunto ieri mattina a Bolo» 
gna, prima di recarsi in Con-
•iglio regionale, si è incon
trato, presso la Federazione 
del PCI bolognese, con i. 
compagni Luciano Guerzoni, 

; segretario regionale del Par-
;•' tito, Renato Zangheri, ' sin-

daco di Bologna, Lanfranco 
Torci, presidente della Re
gione, Renzo Imbeni, segre-
tario provinciale. Dopo que
sto breve •'. incontro Enrico 

• Berlinguer ha raggiunto : la 
sede della Regione e, di qui, 

. si è recato al Palazzo di giu
stizia dove ha avuto un lun-

; go. colloquio con il Procu
ratore capo della Repubblica 
Ugo Statini. •'*'.'- ir"•' 
'-Parlando con i giornalisti, 
prima di incontrare l'alto 
magistrato, il compagno Ber
linguer ha detto: « Sentirò 
innanzitutto ciò che il Pro
curatore capo avrà da dirci, 
naturalmente '-. nei - limiti del ; 
comprensibile riserbo da os
servare sulle indagini. Da 
parte mia, farò presente quel
lo che non soltanto noi pen
siamo, ma ciò che tutti gli 
italiani -. chiedono, • cioè che ; 
l'inchiesta si svolga con la-
massima celerità e in modo 
approfondito, al contrario 
di quanto e avvenuto per 

Berlinguer 
Questo governo 

è di ostacolò 
ad una vera 

Piazza Fontana, dove abbia
mo '• dovuto attendere - anni 

' per sapere la verità, e nem
meno tutta ».. "̂ -••'••-"?„i>:tìi:-;-. 
: Parlando poi, della rispo

sta dell'on. Piccoli, • segreta-' 
rio della DC. al suo articolo 
sull'Unità, Berlinguer ha af
fermato: a L'on. Piccoli, rk 

. spandendomi, ha falsato, tra 
l'altro, anche il mio pensie
ro ». E ha aggiunto: « Non " 
mi sono mai' sognato di ac
cusare il governo di questa 

- strage. Ho solò : rilevato il 
• fatto ' che in una situazione. 
• cosi grave e di fronte alle 

pesanti prospettive dell'autun
no, si abbia un governo scre
ditato, che ha dimostrato in

capacità e inettitudine. Tutti 
oggi si richiamano alla ne
cessità di una grande, solida- : 
rietà , nazionale: ; noi i siamo 
d'accordo, ma pensiamo che 
non sia possibile raggiunge
re una sostanziale solidarie
tà nazionale con questo go-

' verno ». ' * •. Vr~* •:•';• .^.- • • - !'-* 
. ^AUa domanda su, come si 
debba intendere la prospetti- : 
va dell'unità del Paese, Ber
linguer ha aggiunto: « Limi
tarsi a proclamare la neces- ; 
sita dell'unità di tutte le for- ; 
se è inutile, pura retorica.; 
Sappiamo che l'unità di tutte [ 
le' forze democratiche è' una 
condizione indispensabile per 

. fronteggiare il terrorismo, 

ma non menù indispensabile • 
è che il paese abbia una guida : 

adeguata ; che -sia capace di 
: suscitare e organizzare questa 

unità, mobilitandola ai fini 
della difesa della democrazia 
e del rinnovamento del Pae-

•' s e ». - ' V \ ' ; - . ' • " j! '̂ ~. 
A proposito dei serviti di • 

sicurezza, e delle loro respon
sabilità, il compagno Berlin-' 
guer • ha detto che una re». • 

' sponsabijità •• precisa esiste : 
probabilmente nel senso che 
nell'ultimo. periodo, mentre 
sono stati raggiunti indubbi ' 
risultati nella lotta al terrò* ; 
rismo rosso, : si sono sotto- ; 
valutati - i • segni che già da i-: 
alcuni - mesi erano.- evidenti. 

> di '< una ' ripresa-:del;-terrori- " 
smo nero. Da questo.-punto 4 
di. vista ci sono = certamente ; 

'delle responsabilità che pio"• 
• volte'• abbiamo denunciato e ' 

che oggi emergono in gran 
luce, relative a un comples

si so di debolezze e di lacune 
:'_ nella lotta al terrorismo. --. ;• 
'i Rispondendo. ì infine, alle ; 
'"' domande di una <'giornalista ^ 

della Radio di Montecarlo ih '• 
, lingua francese, Berlinguer ' 

ha affermato che difficilmen-. 
J te altri paesi avrebbero pò-'i 
; tnto resistere* come ha fatto . 

l'Italia, per oltre dieci anni 
a un" attacco terrorìstico di 

• questa portata. '••"- •'•' ••*:•'.'-•:, 

Pajetta: momento fra i più alti 
della nostra vita democratica 

Una prova straordinaria di maturità popolare e nazionale delle masse e del-
: le istituzioni elettive — « Come può esprimersi questo paese così civile? » 

ROMA — «Questi giorni so
no stati, malgrado l'interro
garsi affannoso. la dispera
zione. le denunce e le criti
che. e anche per questo, un 
momento fra i più alti della 

. nostra vita democratica e del
la volontà popolare di garan
tire una sua presenza atti
va»: cosi scrive, nell'edito
riale dell'ultimo numero di 
Rinascita, significativamente 
intitolato «L'Italia con Bo
logna », il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Lo sforzo di Pajetta. tutto 
teso sul filo di una commos
sa solidarietà con le vittime 
della strage e di una pres
sante richiesta di verità e 
di giustizia, è di condensa
re il senso e la portata del 
nuovo atroce attacco alla de
mocrazia, e soprattutto del
la resistenza che vi ha op
posto la mobilitazione popo
lare. La strage di Bologna. 
dunque, come « l'atto più 
atroce» di una guerra più 
che decennale, è che proprio 
perciò «non può essere il 
gesto di un folle, né l'opera 
di un esiguo gruppo di fa
natici »v 

Ci sono dei centri — si 
chiede Pajetta — ove si con
cepiscono piani e prospetti
ve sia pure deliranti? «Qual
che passo si è fatto, ma ap
pare subito quanto si sia 
ancora lontani dal sapere 
chiaramente». E invece non 
c'è tempo da perdere: « biso
gna cercare, denunciare, pu
nire. ma non possono essere 
lasciati passare gli anni». 
I martiri della stazione di Bo
logna « sottolineano con il lo
ro sangue carenze inammis
sibili e qualche volta inspie-
labili, gridano che i ritardi, 
le inerzie, le omertà, se mai 
ve ne sono, sono intollerabili». 

Occorre perciò riflettere sui 
< pericoli che ancora incombo-
aa\ • sulla «necessità di or

ganizzare la difesa contro il 
ripetersi dei delitti che sono 
ancora voluti e magari già 
preparati». Il popolo italiano 
— rileva Pajetta — ha già 
rifiutato il «senso di impo
tenza che qualche volta col
pisce». E' vero, «certi gior
nali avrebbero forse preferi
to che le cose andassero di
versamente; qualche politico 
ha creduto di potersi vale
re, per pretestuose giustifica
zioni. della sua voluta rottu
ra dell'unità nazionale, della 
nostra affermazione sulla ne
cessità di un governo che go
verni. Altri ha persino detto 
che sarebbe bastata una "col
letta". e ha voluto fare la 
lezione ai sindacati. Qualche 
disgraziato ha irriso alle ma
nifestazioni di lotta, creden
do di poterle dileggiare come 
processioni " di salmodiami ». 
Eppure. * sono stati giorni 
questi, sin dai primi momen
ti dopo la strage, in cui 
« l'unità nazionale è stata pie
na ». realizzandosi, anzitut
to. proprio neila straordina
ria opera di soccorso in cui 
si sono prodigati migliaia di 
volontari, uomini, donne, gio
vani, al fianco del persona
le sanitario, di vigili del fuo
co. ferrovieri, uomini della 
polizia e dell'esercito. 

E' da questa prova cosi 
alta di «maturità popolare e 
nazionale delle masse e del
le istituzioni elettive», che 
nasce l'interrogativo con il 
quale Pajetta conclude le sue 
considerazioni: « in chi si 
può identificare, come può 
esprimersi questo paese co
sì democratico e civile? ». Ma 
se pericolosa è la e retori
ca del salvatore», più peri
coloso «è il fatalismo di chi 
non sente appieno la propria 
responsabilità, di chi pensa 
che l'essenziale è l'arrangiar
si in un privato die per mol
ti è fatto poi del sudore, del 

sacrificio degli altri e, per
ché no, anche del denaro 
pubblico. E perciò. « sono ne-. 
cessane ancora, e più forti, 
la democrazia e l'unità, quel
le della partecipazione dimo
strata una ' volta di più in 
questi giorni». 

Un appello, dunque, a tut
te le forze democratiche a 
riflettere sul futuro del Pae
se e ad affrontarlo con la 
maggiore unità . i possibile. 
Ieri, a Bologna, 3 segretario 
democristiano Piccoli ha avu
to un incontro con i parla
mentari e con i consiglieri 

regionali del suo partito: ma 
alla fine ne è uscito un co
municato in cui, tra le fra
si di condanna della strage 
e di solidarietà alle vittime, 
colpisce la sollecitazione al 
governo « ad asatimm» - con 
tempestività adeguati provve
dimenti eccezionali». Che co
sa vuol dire? Nessuna spie
gazione accompagna l'uso di 
questa espressione: e inve
ce la delicatezza :. deP~ pro
blemi che solleva •' consiglie
rebbe di specificare al più 
presto a quali iniziative si 
pensa. -. -.,-.'. --:\± 

Messaggi dal Papa e 
dal governo della RFT 

ROMA — Con due telegrammi — inviati al Presidente della 
Repubblica e all'arcivescovo di Bologna — il Papa ha espres
so ieri la propria personale partecipazione al lutto nazio
nale per la strage di Bologna. «Al di copra dell'odio omici
da — si afferma nel telegramma inviato a Pertini — au
spico che la società italiana continui a costruirsi nell'ope
rosità, nella mutua collaborazione e nell'amore.-». Nel mes
saggio trasmesso all'arcivescovo Poma, Giovanni Paolo II si 
dichiara «presente con animo angosciato» alla messa di 
suffragio per le vittime. 

Le vittime dell'Attenuto alla stazione ferroviaria di Bo
logna sono state ricordate ieri all'inizio della seduta del 
Consiglio del ministri a Bonn, n vice cancelliere e ministro 
degli esteri Genscher, che ha presieduto la riunione in as
senza del cancelliere Schmidt, ha ribadito lo sdegno del 
popolo tedesco e la sua profonda solidarietà con il popolo 
italiano, n vice cancelliere ha anche sottolineato che il go
verno federale « è fortemente intenzionato a combattere 
il terrorismo insieme con tutti 1 governi democratici». 

Tra i commenti dall'estero alla tragedia di Bologna, in 
Austria la matrice di destra dell'attentato è riconosciuta 
chiaramente dal quotidiano socialista «Arbeiter Zeltung». 
Secondo l'organo di informazione «11 terrore nero ha una 
lunga tradizione in Italia e stretti contatti con una parte 
dei servizi segreti, della polizia e dell'esercito. Si sa Inoltre 
— continua il giornale — che il terrore non è solo diretto 
contro le masse, ma anche contro i sindacati e 1 partiti 
della sinistra, come risulta dal documenti venuti alia luce 
che parlano di destabilizzazione in modo da portare il Passe 
a una dittatura di destra». 

Il cordoglio e la solidarietà della Jugoslavia sono stati 
espressi Ieri In un telegramma del Presidente della presi
denza della Repubblica Cvljetln Mljatovic al presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — lì sindaco Zan
gheri ha parlato nel pome
riggio ai bolognesi e al Pae
se. Il presidente della giun
ta regionale Lanfranco Turci 
si era rivolto in mattinata 
direttamente ai rappresentan
ti delle forze politiche nazio
nali per .; esprimere l senti
menti di una regione come 
l'Emilia-Romagna- dove rab
bia, commozione, dolore e so
lidarietà umana si trasfor
mano in impegno civile. 

La riunione del. Consiglio 
regionale è stata straordina
ria da ogni punto di vista: 
per Ù motivo per cui era 
stata indetta, per l'impegno 
che gli abitanti di questa re
gione hanno rinnovato attra
vèrso le paróle di Turci e 
per la presenza di uomini 
politici, •' di sindac.1. e ammi
nistratori. giunti da, ogni par
te d'Italia. Cerano il segre
tario del PCI Enrico Berlin
guer con Boldrini, Pecchioli, 
Perno, il segretario del PSDI 
Pietro Longo.U ministro Bia
sini - «per' U -, PRI, ~:Gerardo 
Bianco'per là DC, Von'. Co* 
vatta per il PSI, l'on. Magri 
per U PdVP. C'erano i sin-
daci Novelli, Tognoli, Zanghe
ri, Rigo, U vice sindaco di . 
Mttàno QuercvAi, i rappre
sentanti delle : città martiri 
della Resistenza. .-'• 

E' stato un incontro espli
cito, senza reticenze. Lo ha 
aperto, con estrema franchez
za, tt presidente del Consi
glio regionale, ù socialista Ot
torino Bartolini, 9 quale ha 
voluto giustificare le tituban
te che si sono -.. avute per 
l'intera giornata di sabato, 
quando tutta la città'sapeva 
che si trattava di un atten
tato, mentre le autorità con
tinuavano ; a parlare dello 
scòppio ' accidentale di una 
caldaia. Ha detto di non con
dividere le critiche rivolte a 
questo proposito al ministro 
Rognoni e ha affermato che 
U Presidente détta Repubbli
ca non era presente sabato 
sera ~ atta manifestazione in 
piazza Maggiore proprio per
chè, a quasi 12 ore dotta 
strage, la tesi dett'attentato 
non era stata avallata dà un 
atto ufficiale. 

Altrettanto esplicito fi* di
scorso che Turci ha rivolto 
soprattutto alle autorità poli
tiche - presenti. ; Ianqariftrtto, 
un riconoscimento per i pro
tagonisti di quétta gara di 
solidarietà che ha permesso 
di salvare tante vite umane. 
Un'opera di soccorso che ha 
visto impegnati migliaia di 
giovani, quei oiorom che, al
l'epoca defla strage ds piaz
za Fontana, non avevano nep
pure reta per comprendere 
che cosa stavo avvenendo e 
che hanno vissuto come qua
si una normalitì U susseguir
si ài stragi, di attentati, di 
assassini e che oggi ci inse
gnano che è possibile coniu
gare in modo nuovo e più 
diretto l'impegno morale, per
sonale con quello civile e col
lettivo. 

Non c'è oggi fra la gente 
di questa regione — ha ag
giunto Turci — una rabbia 
inconsulta che porta atta ri
volta disperata contro tutto 
e contro tutti, ma Tira civile 
di un popolo che chiede che, 
finalmente, si metta fine ad 
una situazione non pM toUe-
rabne. . _ . 

Sono sfati ripresi, nei di
acono di Turci, i tanti inter
rogativi che suscita U rie-
mergere ai una nuova vio-
lente trlmmoimi dì destro, 
Dove si •ansato che fossero 
/àliti quette forte, quei grup
pi, quei fmwnttmori che fu-

gH anni 'sV • netta prima 
metà degli anni 70 e che 
avevano permeato anche al

cuni dei più delicati apparati 
. dello Stato? Il terrorismo 
' « rosso » aveva coperto . lo 
stesso spazio strategico ne
gli anni successivi, ma que
sto passaggio di mano non 
era irreversibile. I duri colpi 

.infarti negli ultimi tempi al
le Br, a « Prima linea », ad 
« Autonomia organizzata », di
mostrano che quando c'è il 
sostegno della maggioranza 

. del popolo e si mobilitano 
adeguatamente le forze e gli 
apparati dello Stato si pos
sono ottenere dei risultati. 

br Perchè non è stato fatto 
altrettanto sul versante « ne
ro»? Perchè i terroristi neri 

. riescono ad organizzare un 
: attentato di tali dimensioni 
, senza che ii servizi di sicu
rezza ne abbuino avuto, al

terni senióre? La gente'-:~ ha 
ricordato Turci ~ pensala 

-questori pensa .-a tante altre 
•.cose:, al dilagare.-scandaloso 
della criminalità mafiosa, 

' pensa all'assassinio del pre
sidente della Giunta siciliana, 
Mattarella, a quello dei due 
militanti comunisti Losardo e 

.ValàriiAi, all'intreccio di con-
r nìv'enzè, appoggi''e'k coperture 
fra mafia e determinati grup
pi politici; intréccio che su
scita scandalo .e garantisce 
impunità clamoróse ai gruppi 
in cui si congiungono crimi
nalità economica, sequestri di 
persona, grande traffico . di 
droga, assassini mafiosi è cri
minalità politica. : ; - : 

*La strage di Bologna — 
ha proseguito U presidente 
détta Regione, rivolgendosi ai 
rappresentanti dette forze po
micile — segnerà in modo 
indelebile la storia dell'Italia 
repubblicana e la risposta di 
questa città avrà la stessa 
forza di quella che si ebbe 
sei anni fa per • i funerali 
dette vittime dett'Itqlicus, nel 
marzo del 77 quando gli emi
liani dissero no atta violen
za, anche a quella che na
sceva dall'emozione per l'uc
cisione del giovane Lo Rus
so. E, nel marzo dell'anno 
dopo, per il rapimento di Mo
ro e la strage di via Fani»; 

Da queste risposte dovreb
bero trarre una lezione — ha 
sottolineato - Turci — anche 
coloro che si chiedono: ma 
perchè gli scioperi, perchè le 
manifestazioni? Senza l'eser
cizio di questi fondamentali 
diritti detta democrazia, cui 
si è ricorso m queste ore a 
Bologna con la stessa tensio
ne del soccorso atte vittime 
e del lavoro fra le macerie 
detta stazione, quale immagi
ne détta strage sarebbe ri
masta nett'opinione pubblica 
nazionale e internazionale? I 
bolognesi e i cittadini emi
liani hanno fatto U loro do
vere, per questo, chiediamo 
che ciascuno faccia la sua 
parte. Chiediamo ai rari or-
pani competenti di assicurare 
gtt assassini, i mandanti e 
gli organizzatori detta strage 
non atta giustìzia sommaria 
auspicata da chi vuole la fi
ne detta nostra democrazia, 
ma atta giustizia repubblica
na che deve essere ferma e 
inflessone. Lo chiediamo al 
governo che deve sostenere, 
con mezzi adeguati, gii sforzi 

predisporre ptovveatmenti di 
• assistenza sttnotumori ai te-
riti e ai ja*MNari éeUe vit
time. 

Si è parlato, giustamente, 
dì guerra dei terrorismo con
tro I popolo e la democra
zia ifafami. E* un disegno 
che ti sconfìgge tatù con tu-
nUà dette forte democratiche 
che resta Tfmiettmo cui ten
dere per rafforzare quel mu-
' ro che, comnuamt, in gpttsti 
anni ha sppamv un ostacolo 
fifpaficoone a% renarmi oneri* 

Bruno Enriotti 

^rt-ì" 

Telefonata 
anonima 

blocca ad Olbia 
i traghetti 

CAGLIARI — Tre, traghetti 
della « Tirrenia » in partenza. 
la notte scorsa da1 Olbia so- ' 
no stati bloccati in porto do
po che alla redazione del 
« Messaggero » di Roma era 
giunta una telefonata con la 
quale uno sconosciuto, che so
steneva di parlare a nome f 
dei responsabili •- dèlia .strage • 
di Bologna, annunciava c h e ' 
a bordo vi era uria bomba." 

« Siamo — ha detto lo sco
nosciuto— quelli di Bologna. 
In una delle navi in parten
za da Olbia c'è una bomba». 
E' stato dato subito l'allarme 
e le autorità marittime ham-
no bloccato le operazioni di 
imbarco sui tre traghetti di
retti tutti a Civitavecchia. L* 
equipaggio delle tre navi e i 
passeggeri già a bordo sono 
stati fatti scendere ed è co
minciata una sèrie di con
trolli, nei quali sono stati im
pegnati artificieri della ma
rina, personale della capita
neria di porto. 
- Le ricerche si sono conclu
se solo nella mattinata con : 

èsito negativo. ••'••- ':: 

. i- Errata-corrige v ^ •} 
• n sindacato .attori Sai; 
r (Fils-Cgil) ha invitato gli 
iscritti ad astenersi nella 
giornata di ieri dal parteci
pare agli spettacoli program- ~ 
mati dando cosi 11 proprio 
contributo di solidarietà e 
non invece, come scritto ieri : 
per uno spiacevole refuso ti
pografico, ad «astenersi dal 
(partecipare alle manifesta- ; 
sioni». , . 

Dura reazione 
di Lama 

1 
anti 

Guai se i lavoratori non manifestassero 
contro il • terrorismo - Grave la dichiara
zione del presidente del Senato Fanfani 

-\ * • • - v ••:. 

BOLOGNA — Il compagno Luciano,Lama, presente ieri'} 
a Bologna con la delegazione ufficiale della CGILC1SL- ? 
D'JL in occasione dei funerali delle vittime della strage '/• 

-della stazione, ha rilasciato questa dichiarazione: H- «V'i 
« Considero francamente molto grave la dichlarazion» • i 

del senatore Fanfani a proposito dello sciopero, di lunedi. '•''. 
- In effètti ritengo che sia inaccettabile l'alternativa.-che'":' 
- egli sembra prospettare fra l'effettuazione dello sciopero ?; 

da parte dei lavoratori e un cosiddetto danno all'econo- : 

. mia per condannare, come ha fatto Feniani, lo sciopero 
di lunedì. Io credo che Fanfani ed-altri che hanno avuto 
per tanti anni in mano la direzione della vita politica e 
dell'economia italiana, dovrebbero riconsiderare ciò ch# : . 

- .e3si hanno fatto per agevolare o per danneggiare l'eco-;"' 
nomia italiana^ Uno sciopero di due', ore còme queljo dily 

• lunedi ha un tale significato'che trascende anche'i prò» j>-
blemi dell'economia e che non consente di stabilire nep
pure in questo caso alternative rispetto allo sciopero.>^ 

Io credo che per quanto riguarda l'economia dobbiaW.\ 
mo davvero prepararci tutti e sarebbe bene che lo flfc_% 

, cèsse da subito —dopo le vicende così travagliate*. : 

'•/• difficili, e gli eri-ori'commessi anche recentemente — il '••* 
. • governo. E* il governo che dovrebbe riesaminare le.sue " 
- politiche e vedere che cosa sia da farsi oggi per il j 

prossimo autunno, in modo da combattere davvero una • 
crisi economica che si annuncia con tante caratteristiche 
di pericolosità e che potrebbe, essa sì davvero, "diven- * 
tare ancora una volta un terreno sul quale oggettiva- -
mente, in. modo più facile, prospera anche l'azione ^ter-^ 

•' roristica. .̂..v^ -• -iy. i-f-':V. v>->, ;:) •/^'^ -.,~ ,.;•;- ^':"A '"r: 

Verso le vittime e le famiglie * dei colpitì'daf jtèrrtH-' 
rismcl i lavoratori sono capaci di esprimere^soùdarietà;, 

. anche tangibile; lo fanno e lo fajànnòV-.ma-loIsciopèro^; 
. la lotta, il trovarsi insiéme.i'U;protéstarè>aihtrd^ltéK^-
;: rorismo, il sentirsi uniti'^ho%dué>ài^éne>istgiu^^< 

.:. delle libertà de%>craÌfeh%i&V^àé|é?&i^ 
-roristica è la prima'delle cohmzloài,"là'pifi'ihdìsperiBlaì1"'', 

bile anche per soccorrere quell'azione che dovrebbe'es-^ 
sere, effettuata, ed efficacemente, da parte delle forze 
di polizia, da parte del governo, da parte delle strut-

-- ture dello Stato e che invece purtroppo efficace finora 
/^in tanti casi non si è dimostrata. . f; --v. •1r ; , i ,v ;-.y 

v \ I lavoratori italiani sono stati in prima fila da sempre ' 
fin dalla strage di piazza Fontana contro il terrorismo; . 
lo hanno fatto spontaneamente e lo hanno fatto diretti 
dalla Federazione unitaria. Continueranno ad essere in 

;; prima fila nella lotta contro il terrorismo, che non è 
"> fatta soltanto di manifestazioni e di scioperi ma eh» ; 
- e s ige anche le manifestazioni e gli scioperi e con la. 

prontezza resa necessaria, dalla gravità, dalla dramma
ticità, dalla crudeltà degli atti compiuti dai terroristi. 

. ,. ; Io credo, che i lavoratori..ejjqpinione pubblica.n 
... naie che in questi gìoro^^ono st^t^sàs^ sggnvó&Lji 
; strage di Bologna comprendanoli valóre profondo.": 
'stituibilé di quésta c^fàcrlà'rdi :fiidbiRàl!ohèl! dFqli 
reazione immediata é:'dura°rleI-'là^a^;^u^rJu^o%Ar'' 

. dei terroristi. Bisogna dire una cosa: sê  in Italia la dir». 
; zìone politica e le forze dello Stato per tanti versi dimo

strano di essere inadeguate al livello che hanno rag
giunto la crudeltà e la ferocia dell'azione terroristica, I 
lavoratori hanno dimostrato e dimostrano invece di aver* 

'. raggiunto un livello di coscienza e di mobilitazione quali 
la situazione richiede. , . . . . -

Del resto questo non lo dicono soltanto gli italiani o. 
i dirigenti sindacali del nostro Paese: basta leggere I 
giornali degli altri Paesi dell'Europa.per vedere quanto' 
sia compreso e apprezzato il valore di quésta mobilitar 

%-' zione dèi lavoratori e del nostro popolo contro il terrò-" 
-: rismo, e si attribuisce giustamente a questa'reazione' ttT 

fatto che l'Italia, malgrado la durezza dèU'a^ccpìtérro-' 
ristìco e là crisi che perdura dà\11; àniii, n w r s S andata1 

ancora a fondo. Ci sono dèi giornali:ché parlano è̂lfflplf-r 
„ citamente di questo. .»-.;;•_ •. . __ ' . ." , : : '> . ' [ v . , . '^ 

Ecco perché io r i tengo' 'cheTÌ^.:Ff^a^. 'é^u^a^:' 
che, come lui, m questi giorni, su alcuni giornali hatìho 

; disapprovato kt sciopero abbiano torto. Hanno torto so-
;- prattutto se il loro fine è, come fi nostro, quello di^ com

battere e vincere il terrorismo. 
Lo sciopero, la lotta, la mobilitazione di massa sono ~ 

un fattore indispensabile». :. ^ . ;. 

Mille lire da ogni 
per le famiglie delle vittime 

ROMA — Mille lire di ogni 
lavoratore italiano in favo
re delle famìglie delle vitti
me del terrorismo. Con que-' 
sto significativo appello, ri
vòlto a quanti lavorano ed 
operano nel Paese, la segre
teria della Federazione nazio
nale CGIIrClSL-tm*, da Bo
logna (dove i suoi massimi 
dirigenti si trovavano per 
partecipare al funerali) ha 
deciso di contribuire cosi al
le Iniziative di concreta so
lidarietà. 

Anche 11 Senato Ieri sera 
ha approvato. In via defini-
Uva (il provvedimento era 
stato già varato dalla Ca
mera) la legge che assegna 
una spedale elargizione di 
cento milioni In favore di 
categorie di dipendenti pub
blici (magistrati, carabinieri. 
agenti, vigili del fuoco, vigili 
urbani) e di cittadini vitti
me del dovere o di sciagura
te imprese terroristiche. I o 
stanziamento, per 1"80, è di 
45 miliardi. 

La decisione dei sindacati 
unitari è stata assunta nella 
prospettiva della creazione di 
un «fondo nazionale» per 
contribuire alla lotta contro 
11 terrorismo. Per la materia
le raccolta dei contributi la 
segreteria CGIL-CISL-UTL 
prenderà accordi con le con
troparti padronali. Nella pros

sima riunione il Direttivo 
unitario nominerà un comi
tato di : personalità, esterne 
al movimento sindacale, per
ché provveda airamministra-
zlone - del fondo, ' alla più 
completa definizione degli at
ti di solidarietà, alle inizia
tive di analisi e conoscenza 
del fenomeno terroristico ed, 
infine, alle misure di inter
vento culturale politico e In
formativo. 

La - segreteria, assumendo 
l'iniziativa di una solidarietà 
concreta, cosi come ha fatto 
nel giorni scorsi con le due 
ore di sciopero generale, ri
conferma « il carattere inso
stituibile» della lotta demo
cratica e di massa in difesa 
della democrazia. La segre
teria sindacale ha sottolinea
to che il ruolo assolto dal 
movimento in questi anni, 
la sua «grande capacità di 
tenuta» e le Iniziative di 
lotta sono stati tra 1 « presi
di più sicuri» delle Istitu
zioni democratiche. Questo 
Impegno — affermano i sin
dacati — non surroga, ovvia
mente, ma al contrarlo re
clama con forza, un Inter
vento deciso degli organi del
lo Stato per sconfiggere l'e
versione, individuare e assi
curare alla giustizia 1 crimi
nali e i mandanti dell'effe
rata strage di Bologna e del 

troppi atti di terrorismo ri
masti sinora impuniti. 

n Senato ha approvato la 
legge con procedura-urgen
tissima e dopo una-sospen
sione della seduta in segna 
di lutto, in coincidenza con 
Io' svolgimento dèi funerali 
e della manifestazione In 
piazza Maggiore a Bologna. 
La somma, esente da tassa
zione Irpef , è di cento mi
lioni e verrà devoluta alle 
famiglie delle vittime di at
tenuti e ai cittadini eh*. 
rimasti feriti in conseguenza 
di azioni terrorìstiche, ab
biano subito: un'invalidità 

> permanente non inferiore 
all'ottanta per cento • che 
comporti, comunque, la ces
sazione del rapporto di Im
piego. La stessa cifra sarà 
elargita ai familiari dei cit
tadini, apendenti pubblici, 
caduti nell'adempimento del 
dovere. I benefici hanno va
lore retroattivo a partire dal 
1. gennaio del 73. 

A Bologna, Intanto, conti
nuano a raccogliersi adesio
ni al fondo di solidarietà 
promosso dalla giunta comu
nale di sinistra. Dieci milio
ni ha versato la sezione e-
miliana deU'Anci (Associa
zione comuni dltalla), inta
so milione U Comitato na
zionale per gli ex partigiani. 

L'OLP nega ogni responsabilità palestinese 
ROMA - Secondo l'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (OLP). la telefo
nata che la notte scorsa ha 
rivendicato al Pronte popola-
lare della liberazione della 
Palestina (PPLP) la respon
sabilità della strage di Bo
logna, si qualifica come un 
« complotto propagandistico 
ordito da ambienti sionisti e 
Israeliani e dei loro amici 
fascisti». La netta smentita 
è venuta Ieri dal rtaponaaWtt 

dell'Ufficio romano dell'orga
nizzazione di Arafat. tn un 
comunicato l*OL-P ricorda 
che «Bologna fu la prima 
città Italiana a mostrare soli
darietà al popolo palestinese 
durante 1 giorni difficili del
l'assedio a Tai-E-Zatàar». e 
aggiunge: «net consideriamo 
la ferita della città di Bolo
gna, che è gemellata con 11 
campo palestinese di Blnhel-
Ws, come vna nostra ferita, e 

11 dolore dt Bologna come ft 
nostro dolore ». La telefonate* 
ora smentita dall'OLP. è sta
ta fatta martedì sera a uà* 
agenzia di stampa italiana, 
Un uomo che parlava con ac
cento ' straniero si è qualifi
cato come esponente del 
PPLP di George Rabtwen. 
« La strage di Bologna — ha 
detto — è stata causata én 
un errore di un nostra w* 
rlere. La bomba era < 
ad una tniohi stonaHaa, 


